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vole Cantarano per dichiarars i o no sodi-
sfat to. 

Cantarano. Non ero così ingenuo da at-
t endermi che il minis t ro mi desse ragione, 
poiché ho at taccato l 'operato suo. Ora il 
minis t ro volge la questione in un al t ro 
modo e dice che ho porta to in Pa r l amento 
fa t t i s ingoli , e che di quest i non si deve 
occupare il Par lamento . Lo comprendo, nè 
mi aspet tavo da Lei questa lezione. Ma io 
ho confuta to la sua relazione, onorevole mi-
nistro, par te per par te , e non ho preso le 
quest ioni locali per por tar le in Par lamento; 
mi sono fermato ad un a t to ufficiale ema-
nato da Lei, a t to ufficiale che ho det to non 
essere corr ispondente al vero. E d io r i tengo 
che un deputa to abbia tu t to il d i r i t to di 
ven i re al la Camera quando veda un atto di 
un minis t ro che non corrisponde alla ver i tà 
delle cose. 

El la poi mi dice che la Giunta provin-
ciale amminis t ra t iva ha ratif icato par te per 
par te i p rovvediment i del Regio Commis-
sario. Non ho detto che quei provvediment i 
fossero i l legali , ho detto che molt i di essi 
erano inoppor tuni , e li ho messi in rela-
zione appunto con un aumento di spesa 
quando la relazione dice che quegl i ex-am-
minis t ra tor i dovevano andar v ia , perchè 
non erano parsimoniosi nelle spese: il vero 
scialacquatore è stato il regio commissario; 
veda quindi , onorevole ministro, che io sono 
stato sempre nel l 'ambito della sua relazione ; 

non ne sono uscito mai e l 'ho t r ionfa lmente 
confuta ta . 

El la poi ha voluto confutarmi leggendo 
un processo verbale di una delle sedute del 
Consiglio comunale. Ma chi par lava in quel 
Consiglio, era un consigliere dell 'opposi-
zione, che elevava addebi t i all ' ammini-
strazione. E d è na tura le che, per l 'opposi-
zione, anche le amminis t razioni modello non 
sieno buone. Aggiungo che quella interpel-
lanza precedette di molto il suo decreto e 
non fu essa che determinò l ' inchiesta. 

I n ul t imo rivolgo una domanda al mi-
nis t ro: ma quant i sono i Comuni dell ' I ta-
lia meridionale che si t rovano nella condi-
zione del comune di E l ena? El la s ' informi, 
onorevole ministro, e vedrà che nel solo 
Circondario di Gaeta molte sono le ammi-
nis t razioni comunali che non avrebbero più 
il d i r i t to di esistere e per le qual i occorrereb-
bero Commissari Regi più r igorosi ed im-
parzia l i davvero; ma poiché quelle ammi 
nis t razioni seguono la sua polit ica, restano 
i nd i s tu rba t e , e continuano a sgovernare 

senza che alcuno le r ichiami alla g ius t iz ia 
ed alla parsimonia. 

Giolitti, ministro dell' interno. Chiedo di pa r -
lare. 

Presidente. P a r l i . 
Giolitti, ministro dell' interno. L 'o n o r e v o l e 

Cantarano farebbe bene a dire i nomi di 
quest i Comuni, perchè non è davvero nostro 
interesse che ivi rest ino ta l i amminis t ra-
zioni . 

Pur t roppo la ver i tà è che molte ammi-
nis t razioni comunal i procedono male ; ma 
credo anche che sia un dovere dei deputati, , 
quando, come l 'onorevole Cantarano ora di-
chiarava, conoscono alcune di s imil i ammi-
nistrazioni , di denunciar le in Par lamento 
affinchè si possa provvedere ; un 'accusa ge-
ner ica non può dar modo al Governo di 
provvedere. 

Presidente. Così è esauri ta l ' i n t e rpe l l anza 
dell 'onorevole Cantarano. 

Verrebbe ora una in terpel lanza dell 'onore-
vole Liber t in i Pasqua le al minis t ro dell ' in-
terno, « sulla necessità di presentare un 
disegno di legge che obblighi la fidecom-
misar ia dell ' eredi tà del pr inc ipe di Pa-
lagonia a concedere in enfiteusi i beni 
a lei appar tenent i , favorendo in ogni caso 
la cessione temporanea a cooperative agr i -
cole di lavoro. » 

L'onorevole L iber t in i ha però dichiarato 
di r i t i ra re questa in te rpe l lanza ; per cui 
passeremo alla in terpel lanza dell 'onorevole 
Celli al pres idente del Consiglio, ai mini -
str i dell ' interno, dei lavori pubbl ic i e del-
l ' agr icol tura e commercio « per sapere: se 
conoscono le miserie che — per la man-
canza dei raccol t i e del lavoro — si prepa-
rano nel prossimo inverno ai lavoratori 
di c i t tà e di campagna nel la par te al ta 
della provincia di Pesaro-Urbino; e se e 
come in tendano provvedere. » 

L'onorevole Celli ha facol tà di par la re . 
Celli. Ho presentata la mia in terpel lanza 

nello scorcio dell 'ot tobre passato, ma essa è 
sempre di a t tual i tà , anzi credo che il suo 
periodo di a t tua l i tà dolorosamente incominci 
adesso. 

Qui nel la Camera, dove si agi tano i 
g rand i interessi del Paese, si ode molte 
volte par lare del Nord e del Sud e delle 
isole disgraziate, e si crede che noi del l ' I ta l ia 
centrale, perchè stiamo di mezzo, non ab-
biamo le ricchezze del Nord ma neppure 
le miserie del Sud. I n ver i tà non è così, e 
credo che sia nostro dovere di deputa t i il 
fa r conoscere al Governo lo stato vero delle 
nostre regioni . 


